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R O S S E L L A  G I G L I O  –  R O S S A N A  D E  S I M O N E   

EPIGRAPHICA LILYBETANA. TRA PUNICI, GRECI E ROMANI 

Un decennio di ricerche (2006-2016). Note bibliografiche 
 
Il corpus epigrafico lilibetano ha registrato negli ultimi anni significative nuove acquisizioni a seguito 
delle intense indagini archeologiche condotte a Marsala dalla Soprintendenza per i BB.CC.AA. di 
Trapani, dirette da Rossella Giglio, con particolare riferimento agli interventi di scavo ubicati nell’area 
demaniale del “Decumano Massimo” e del santuario di Iside.1 

Si tratta di nuove iscrizioni, puniche, greche e latine, in giacitura secondaria o perfettamente 
inquadrabili nei contesti archeologici di pertinenza, che in aggiunta a quanto fin qui noto vengono ad 
incrementare un complesso documentario di primario rilievo ai fini della ricostruzione di una pagina 
importante della storia dell’antica Lilibeo, vale a dire quella dell’assetto socio-linguistico dei diversi 
gruppi etnici ivi presenti e dell’uso della scrittura quale visibile strumento identitario all’interno della 
compagine cittadina. 

All’indomani della distruzione di Mozia nel 397 a.C., i Cartaginesi diedero vita ad una nuova 
fondazione urbana, aperta ai traffici del Mediterraneo centrale e con una immediata connotazione 
militare, cui venne ad aggiungersi un nutrito gruppo di Selinuntini giunti a Lilibeo dopo la Prima guerra 
punica. 

Come si vedrà, a fronte dei rigidi formulari dei documenti ufficiali, quali le epigrafi latine edilizie 
od onorarie, i dati ricavabili dall’epigrafia funeraria e ancor più da quella rupestre mostrano una 
composita situazione linguistica che ben si discosta da quanto sembri ricavarsi dalle iscrizioni pubbliche. 

Si intende di seguito presentare i nuovi dati al fine di fornire una completa rassegna bibliografica. 

Iscrizioni puniche 

Le iscrizioni puniche di Lilibeo costituiscono come è noto un gruppo esiguo sia dal punto di vista 
numerico che per varietà tipologica2: alcune stele votive (ICO Sic. 4, 5, 10) hanno per lungo tempo 
alimentato un vivace dibattito, ancora irrisolto, sull’ubicazione di un tofet, mentre più rare si rivelano le 
iscrizioni funerarie3. Un unicum nell’epigrafia punica è rappresentato dalle lettere dipinte sullo scafo 
della nave punica del III secolo a.C, recuperata negli anni Settanta del secolo scorso all'entrata dello 
Stagnone di Marsala.4 

Assai più interessanti appaiono i dati ricavabili dall’onomastica punica riportata in iscrizioni greche 
e latine lilibetane, come ad esempio Agbor e Apitambal su una defixio edita da Antonietta Brugnone, 
antroponimi di chiara matrice semitica.5 Ancora in caratteri punici è redatto il testo, purtroppo illeggibile 
considerato lo stato di conservazione del reperto, su una defixio in piombo di provenienza lilibetana oggi 
conservata presso il Museo Whitaker a Mozia.6 

Esemplificativa di tale situazione grafico-linguistica è la celebre tessera hospitalis (IG XIV 279) in 
cui in nomi punici trascritti in caratteri greci seguono la flessione greca.7 

Più ricca, come sopra si accennava, la documentazione proveniente dall’epigrafia rupestre: al nome 
del dio semitico SIDAMONI, redatto in caratteri latini, inciso su una delle pareti della Galleria 
Mortillaro,8 si è di recente aggiunto un gruppo di graffiti rinvenuti nell’area del Nuovo Tribunale lungo 

                                                                 
1 GIGLIO 2007. GIGLIO CERNIGLIA 2012. GIGLIO CERNIGLIA 2015 A. GIGLIO CERNIGLIA 2015 B. CANZONIERI 2015. 
2 AMADASI GUZZO 1999. AMADASI GUZZO 2012. 
3 DE SIMONE 2013: 30, MARS.2, Fig. 16. 
4 JOHNSTONE 1983. PISANO-TRAVAGLINI 2003: 157, Si 74. 
5 DE SIMONE 1999: 205-219, con bibliografia di riferimento. 
6 DE GREGORIO 1917: 13-15, Tav. VIII. WHITAKER 1921: 290. DE SIMONE 2013: 29, MARS.1, Fig. 15. 
7 Da ultimo AMPOLO 2012: 40-41. 
8 ROCCO 1980-81. 
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corso Gramsci ove è stata portata alla luce una camera ipogeica con dromos, in uso in età punica ma 
riadoperata sino alle soglie dell’età cristiana. Su una parete dell’ipogeo si sono riconosciuti diversi segni 
riconducibili a differenti fasi di utilizzo dell’area cimiteriale. Sono stati infatti individuati tratti realizzati 
con vari strumenti e redatti da mani differenti: almeno tre le fasi di scrittura che nel tempo vennero a 
sovrapporsi sulla medesima parete di roccia, in parte obliterando alcune delle lettere precedentemente 
incise. La lettura non agevole dei segni, a causa della sovrapposizione e del riutilizzo della parete di 
roccia in diversi periodi - evidente anche per la presenza di una croce cristiana incisa all’interno 
dell’ipogeo –, ostacola l’interpretazione dei testi: si può proporre di riconoscere una serie di antroponimi 
tra i quali il nome punico sqwnb‘l, un teoforo composto da SQWN (in origine SKN) e dal nome del dio 
fenicio Baal. La presenza di waw mater lectionis induce a proporre una datazione avanzata del graffito 
(a partire dal III-II sec. a.C.) ed è inoltre riconoscibile un nome latino composto con il suffisso –tanus.9 

Alle iscrizioni su vasi, note da tempo,10 è da aggiungere il recente rinvenimento di un graffito 
dall’area di San Girolamo.11 

Iscrizioni greche 

Il repertorio epigrafico funerario greco12 registra l’acquisizione da una collezione privata di un 
pilastrino, raffigurante il defunto stante, che reca l’iscrizione ΝΙΚΑΣΙΟΝ ΑΡΙΣΤΟΝΟΣ ΚΑΙΡΕ, che 
viene ad aggiungersi alla ricca serie lilibetana di testi epigrafici dipinti oggi esposti al Museo Lilibeo 
all'interno del Baglio Anselmi.13 

Due nuove epigrafi provengono dall’insula III, edite da Antonietta Brugnone: una iscrizione fram-
mentaria datata tra il I sec.a.C. e il I d.C., che riporta due etnici incompleti14 e una dedica ad Iside incisa 
su una colonnetta in calcare compatto bianco di cui si conservano due frammenti: uno proviene dallo 
scavo 2008 dell’insula III (fr. a), l’altro frammento, custodito nel Museo ‘G. Whitaker’ di Mozia (fr. b), 
era stato trovato a Marsala, nel settembre 1903, in un’area poco distante dal settore dello scavo del 
2008.15 Si deve a Maria Pamela Toti la ricomposizione dei frammenti. L’iscrizione, anch’essa frammen-
taria, si data al II sec. d.C. La perdita della parte superiore non ci consente di stabilire se fosse destinata 
a reggere un oggetto votivo o se fosse usata come bruciaprofumi. Secondo l’editrice μυριωνυμος  ‘dagli 
innumerevoli nomi’,  avrebbe soppiantato il più antico πολυωνυμος, epìclesi riferita ad alcune divinità 
greche già negli inni omerici e associata a Iside in almeno cinque documenti, a partire dal I sec. a.C. per 
esprimere “la nozione di infinità piuttosto che quella di molteplicità”16. 

Dall’area del santuario di Iside provengono due brevi testi, anch’essi frammentari. Sul primo, inciso 
sul bordo di un bacino in marmo, si legge [ ] ΤΗΡΙΑ:17 completo a destra, tra le diverse possibili 
integrazioni non sembra da escludere l’ipotesi di individuare il termine [σω]τηρία, facendo riferimento 
alla dimensione epifanica e salvatrice della dea, altrove ben documentata.18 Si aggiunge una lastra in 
calcare assai frammentaria sul quale si conservano parzialmente alcune lettere incise su tre righe19. 
  

                                                                 
9 DE SIMONE 2013, 19, 30-31, 44-46, Fig. 19, a-c. 
10 ROCCO 1976: 81-86, n. 30. DI STEFANO 1993: 42, Tav. XXXIX,2. AMADASI  GUZZO 1999: 38-39. DE SIMONE 2013: 30, 
MARS.4, Fig. 18. 
11 AMADASI GUZZO 2016. 
12 BRUGNONE 2015: 99-100 con bibliografia di riferimento. BRUGNONE 2016: 225-228. 
13 GIGLIO CERNIGLIA 2012: 195, Fig. 299. 
14 BRUGNONE 2016: 228-229, Fig. 1. 
15 BRUGNONE 2015. BRUGNONE 2016: 228-235, Fig. 2. 
16 BRUGNONE 2016: 232. 
17 FAZIO 2015: 96, n. 28, Fig. 28. 
18 SFAMENI GASPARRO 2002, con bibliografia di riferimento. Meno plausibili, a nostro parere, altre integrazioni quali 
πο]τηρία, ‘coppa per bere’, generalmente utilizzato per indicare recipienti in metallo o ancora μυσ]τήρια. 
19 FAZIO 2015: 97, n. 32, Fig. 32. 
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Iscrizioni latine 

Ben più numeroso si è rivelato il gruppo delle iscrizioni latine: si tratta di nuove epigrafi rinvenute 
in diversi settori del tessuto urbano. 

In corrispondenza di un lungo tratto della pavimentazione stradale del “Decumano Massimo” sono 
state messe in luce una serie di lastre con lettere alveolate, di cui rimangono soltanto gli incassi. Il testo, 
edito da Marina Silvestrini,20 menziona un praetor designatus e “attesta che la costruzione stessa della 
strada, durante la prima età imperiale, deve aver costituito, all’interno della storia della Lilibeo romana, 
un fattore di notevole significato politico”.21 

La stessa carica ricorre su un epigrafe con dedica a Venere Equestre, datata su base paleografica 
nell’ambito del I sec. d.C., redatta su un’edicola frammentaria rinvenuta nel 2005 nell’area esterna della 
chiesa di San Giovanni: [L. Plinius L. f. Ruf(?)]us, Leg(atus) pro pr(aetore), pr(aetor) desig(natus), 
Veneri Eque[stri don(um) ded(it)]. Il dedicante era stato prima l’assistente del proconsole della provincia 
di Sicilia, e successivamente, avrebbe ricoperto la carica di pretore.22 

Si aggiunge una lastra frammentaria in calcare (metà del IV secolo) con un’epigrafe pubblica in cui 
compare il nome del funzionario imperiale ducenarius, Flavius Valerianus, preposto alla posta imperiale 
(cursus publicus).23 

La notizia dell’elevazione di Agrigento dalla condizione di municipio a quella di colonia da parte 
di Settimio Severo è fornita dall’epigrafe rinvenuta nel 2008 nel corso dello scavo del complesso 
dedicato a Iside («saggio VI, area b»).24 

In prossimità dell’incrocio che delimita l’angolo Nord/Est dell’insula di Capo Boeo, nel corso del 
2008 è stata documentata la presenza, in fase di riuso, di una iscrizione in lingua latina, in cui si fa 
menzione della costruzione di un tempio di Ercole (fanum hercoleum), edita Carmine Ampolo.25 

A fenomeni di evergetismo locale fa riferimento l’iscrizione in cui Publius Stertinius Threptus 
afferma di aver lastricato a sue spese una platia Aelia, importante strada verosimilmente identificata nel 
tracciato del cd. “Decumano Massimo”.26 

Reimpiegata come copertura in corrispondenza del collettore che attraversa il decumano, è stata 
recuperata una lastra, indicata come trafugata nell’editio princeps, ma in realtà conservata presso i 
magazzini del Museo Lilibeo all'interno del Baglio Anselmi: reca un’epigrafe onoraria, dedicata a Marco 
Rubellino, databile alla fine del II-inizi del III secolo d.C. 27 

Iscrizioni di età bizantina 

Concludiamo con due iscrizioni di età bizantina, edite da Attilio Mastino, che ne propone 
una datazione al VI secolo, redatte su due tombe rinvenute all’interno di una struttura 
monumentale absidata presso il “Decumano Massimo”.28 

 
 

  

                                                                 
20 SILVESTRINI 2014: 215-220. 
21 GIGLIO CERNIGLIA 2015 a: 49. 
22 SILVESTRINI 2014: 211-215. 
23 SILVESTRINI 2014 A. GIGLIO CERNIGLIA 2015 A: 49, Fig. 33. 
24 SILVESTRINI 2011. SILVESTRINI 2016. 
25 AMPOLO 2016. 
26 SILVESTRINI 2014: 220-223, Fig. 11. 
27 SILVESTRINI 2014: 209-211, Figg. 3-4. 
28 MASTINO 2007-08: 33-37. Per il contesto di rinvenimento GIGLIO 2007: 1784-1787. 



4  XV. Internationaler Kongress für Griechische und Lateinische Epigraphik 

Abbreviazioni bibliografiche 
 
AMADASI GUZZO 1999 = M.G. AMADASI GUZZO, “Epigrafia fenicia”, in Sicilia Epigraphica. Atti del 

Convegno Internazionale, Erice 15-18 Ottobre 1998 (ASNP, S. IV, Quaderni 1-2), Pisa 1999: 33-
45. 

AMADASI GUZZO 2012 = M.G. AMADASI GUZZO, “Phoenician and Punic in Sicily”, in O. TRIBULATO 
(ed.), Language and Linguistic Contact in Ancient Sicily, Cambridge 2012: 115-131. 

AMADASI GUZZO 2016 = M.G. AMADASI GUZZO, “Frammento iscritto da Lilibeo (San Girolamo)”, in 
E. LATTANZI-R. SPADEA (eds.), Se cerchi la tua strada verso Itaca… Omaggio a Lina Di Stefano, 
Roma 2016: 239-243. 

AMPOLO 2012 = C. AMPOLO, “Compresenza di ethne e culture diverse nella Sicilia occidentale. Per una 
nuova prospettiva storica”, in F. BERLINZANI (ed.), Convivenze etniche, scontri e contatti di culture 
in Sicilia e Magna Grecia, Aristonothos 7, 2012: 15–57. 

AMPOLO 2016 = C. AMPOLO, “ Il culto di Ercole a Lilibeo. Un nuovo documento dei rapporti tra genti 
e culture diverse nella Sicilia occidentale”, Mare internum 8, 2016: 21-37. 

BRUGNONE 2015 = A. BRUGNONE, “La dedica a Iside da Lilibeo”, Mare internum 7, 2015: 99-108. 
BRUGNONE 2016 = A. BRUGNONE, “Incontri di culture nelle epigrafi greche di Lilibeo”, in E. LATTANZI-

R. SPADEA (eds.), Se cerchi la tua strada verso Itaca… Omaggio a Lina Di Stefano, Roma 2016: 225-
238. 

CANZONIERI 2015 = E. CANZONIERI, “Marsala, Parco-Area "B", Saggio VI. Lo scavo del santuario. 
Notizie preliminari”, Mare internum 7, 2015: 71-87. 

DE GREGORIO 1917 = A. DE GREGORIO, Intorno a talune edicole sepolcrali fenicie di Marsala (Lilibeo) 
conservate nel Museo di Palermo, Studi archeologici iconografici, III, Palermo 1917. 

DE SIMONE 1999 A = R. DE SIMONE, “Riflessioni sull’onomastica punica”, in Sicilia Epigraphica. Atti 
del Convegno Internazionale, Erice 15-18 Ottobre 1998 (ASNP, S. IV, Quaderni 1-2), Pisa 1999: 205-
219. 

DE SIMONE 2013 = R. DE SIMONE, Minima epigraphica punica. Nuove iscrizioni di Sicilia, Palermo 2013. 
DI STEFANO 1993 = C.A. DI STEFANO, Lilibeo punica, Marsala 1993. 
FAZIO 2015 = L. FAZIO, “Catalogo dei reperti scultorei ed epigrafici dal santuario di Iside a Lilibeo”, 

Mare internum 7, 2015: 89-98. 
GUZZO AMADASI 1993 = M.G. GUZZO AMADASI, “Un’iscrizione punica dalla necropoli di Lilibeo”, in 

C.A. DI STEFANO, Lilibeo Punica, Palermo 1993: 61. 
GIGLIO 2007 = R. GIGLIO, “La cristianizzazione di Lilibeo attraverso le recenti scoperte archeologiche”, 

in La cristianizzazione in Italia tra Tardoantico ed altomedioevo. Atti del IX Congresso nazionale 
di archeologia cristiana, Agrigento 20-25 novembre 2004, Palermo 2007: 1779-1813. 

GIGLIO CERNIGLIA 2012 = R. GIGLIO CERNIGLIA, “Attività della Soprintendenza per i BB.CC.AA. di 
Trapani” triennio 2007-2009”, in C. AMPOLO (ed.), Sicilia occidentale. Studi, rassegne, ricerche, 
Pisa 2012: 179-205. 

GIGLIO CERNIGLIA 2015 A = R. GIGLIO CERNIGLIA, “Lilibeo e Marsala. Due città in una”, Mare 
internum 7, 2015: 21-52. 

GIGLIO CERNIGLIA 2015 B = R. GIGLIO CERNIGLIA, “Lilibeo 2007 - 2009. Lo scavo archeologico delle 
insulae di Capo Boeo. L'area dedicata a Iside”, Mare internum 7, 2015: 63-69. 

ICO = M.G. AMADASI GUZZO, Le iscrizioni fenicie e puniche delle colonie in Occidente (Studi Semitici 
28), Roma 1967. 

JOHNSTONE 1983 = W. JOHNSTONE, “The Epigraphy of the Marsala Punic Ship: New Phoenician Letter-
forms and Words”, in Atti del I Congresso Internazionale di Studi Fenici e punici. Roma, 5-10 
novembre 1979, Roma 1983: 909-917. 

MASTINO 2007-08 = A. MASTINO, “A proposito di La Cristianizzazione in Italia fra Tardoantico e 
Altomedioevo”, SEIA, n.s. 12-13, 2007-2008: 25-43. 

PISANO-TRAVAGLINI 2003 = G. PISANO-A.TRAVAGLINI, Le iscrizioni fenicie e puniche dipinte (Studia 
Punica,13), Roma 2003. 



 XV. Internationaler Kongress für Griechische und Lateinische Epigraphik 5 

ROCCO 1976 = B. ROCCO, “Nuove iscrizioni fenicie su vaso da Lilibeo”, Sicilia archeologica IX, 1976: 
81-86. 

ROCCO 1980-81= B. ROCCO, “Graffiti ed iscrizioni nelle fortificazioni puniche di Lilibeo”, Atti 
dell'Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Palermo XL, 2, 1980-1981: 275-291. 

SFAMENI GASPARRO 2002 = G. SFAMENI GASPARRO, “Iside Salutaris: aspetti medicali e oracolari del 
culto isiaco tra radici egiziane e metamorfosi ellenica” in N. BLANC-A. BUISSON (eds.), Imago 
Antiquitatis: religions et iconographie du monde romain; Mélanges offerts à Robert Turcan, Paris 
1999: 403-415. 

SILVESTRINI 2011 = M. SILVESTRINI, “Colonia Septimia Augusta Agrigentinorum“, in Scritti di storia 
per Mario Pani, Bari 2011: 455-468. 

SILVESTRINI 2014 = M. SILVESTRINI, “Nuove epigrafi da Lilibeo”, in C. ZACCARIA (ed.), “Il L'Epigrafia 
dei porti (Actes de la XVIIe Rencontre franco-italienne sur l'épigraphie du monde romaine, 
Aquileia 14-16 October 2010)”, Trieste 2014: 207-226. 

SILVESTRINI 2014 A= M. SILVESTRINI, “Una nuova attestazione del cursus publicus dalla Sicilia 
tardoantica”, in Se déplacer dans l'Empire romain. Approches épigraphiques. XVIIIe rencontre 
franco-italienne d'épigraphie du monde romaine, Bordeaux 7-8 octobre 2011, Bordeaux 2014: 123-
133. 

SILVESTRINI 2016 = M. SILVESTRINI, “Colonia Septimia Augusta Agrigentinorum”, Mare internum 8, 
2016: 51-56. 

WHITAKER 1921= J.I.S. WHITAKER, Motya. A Phoenician Colony in Sicily, London 1921. 
 
 
Rossella Giglio Rossana De Simone 
Soprintendenza per i BB.CC.AA di Trapani Università degli Studi di Enna “Kore” 
sopritp.uo4@regione.sicilia.it rossana.desimone@unikore.it 


	TITEL
	Titelblatt Giglio
	Giglio-fertig-fertig


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile ()
  /CalRGBProfile (ECI-RGB.icc)
  /CalCMYKProfile (ISO Coated)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 1
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage false
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Remove
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 450
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.10000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 450
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.10000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.25000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check true
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition (OFFSETDRUCK nach ISO 12647-2)
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <>
    /CHT <>
    /DAN <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF che devono essere conformi o verificati in base a PDF/X-3:2002, uno standard ISO per lo scambio di contenuto grafico. Per ulteriori informazioni sulla creazione di documenti PDF compatibili con PDF/X-3, consultare la Guida dell'utente di Acrobat. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 4.0 e versioni successive.)
    /JPN <>
    /KOR <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die moeten worden gecontroleerd of moeten voldoen aan PDF/X-3:2002, een ISO-standaard voor het uitwisselen van grafische gegevens. Raadpleeg de gebruikershandleiding van Acrobat voor meer informatie over het maken van PDF-documenten die compatibel zijn met PDF/X-3. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 4.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents that are to be checked or must conform to PDF/X-3:2002, an ISO standard for graphic content exchange.  For more information on creating PDF/X-3 compliant PDF documents, please refer to the Acrobat User Guide.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 4.0 and later.)
    /DEU <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /HighResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /UseName
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.276 841.890]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile ()
  /CalRGBProfile (ECI-RGB.icc)
  /CalCMYKProfile (ISO Coated)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 1
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage false
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Remove
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 450
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.10000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 450
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.10000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.25000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check true
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox false
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition (OFFSETDRUCK nach ISO 12647-2)
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <>
    /CHT <>
    /DAN <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA (Utilizzare queste impostazioni per creare documenti Adobe PDF che devono essere conformi o verificati in base a PDF/X-3:2002, uno standard ISO per lo scambio di contenuto grafico. Per ulteriori informazioni sulla creazione di documenti PDF compatibili con PDF/X-3, consultare la Guida dell'utente di Acrobat. I documenti PDF creati possono essere aperti con Acrobat e Adobe Reader 4.0 e versioni successive.)
    /JPN <>
    /KOR <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die moeten worden gecontroleerd of moeten voldoen aan PDF/X-3:2002, een ISO-standaard voor het uitwisselen van grafische gegevens. Raadpleeg de gebruikershandleiding van Acrobat voor meer informatie over het maken van PDF-documenten die compatibel zijn met PDF/X-3. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 4.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents that are to be checked or must conform to PDF/X-3:2002, an ISO standard for graphic content exchange.  For more information on creating PDF/X-3 compliant PDF documents, please refer to the Acrobat User Guide.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 4.0 and later.)
    /DEU <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /HighResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /UseName
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.276 841.890]
>> setpagedevice


